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PRONTI
A GUARDARE 
AL DOPO
È l’impegno di Federcomated, 
che chiede al Governo azioni concrete 
per garantire la ripresa a emergenza 
finita. Così da essere pronti 
a ripartire come settore e filiera 
dell’edilizia nel suo complesso 
A CURA DI JACOPO FROMELLI

Tutti con segno più gli ultimi dati diffusi 

lo scorso dicembre dal Centro Studi di 

Federlegno sul mercato dei pavimenti 

in legno in Italia. Ora, naturalmente, 

bisognerà fare i conti con gli effetti 

dell’emergenza sanitaria innescata dalla 

pandemia dovuta al Covid-19. Volendo 

fermarci temporalmente alla fine del 2019, 

secondo il gruppo “Parq 40” – un campione 

rappresentativo dei produttori italiani di 

pavimenti in legno – nel 2018 le vendite 

si sono attestate sui 323,7 milioni di euro 

(+4%), con un export di 1,32 milioni di metri 

quadrati (+8%) e una produzione stabile di 

4,68 milioni di metri quadrati.

Il fatturato del 2018 è pari a 417 milioni di 

euro (+3% - 78% quota Parq 40), mentre la 

produzione che segna un timido +0,3% si 

La fotografia di EdilegnoArredo
Interessanti dati (in crescita) e indicatori redatti dal Centro Studi di Federlegno, ancor prima dell’emergenza 
Covid-19, sul comparto dei pavimenti in legno e del mercato immobiliare

Già, la situazione non è del-
le migliori. Anzi. Tutte le 
previsioni sono negative 
e tutti gli operatori del 
settore economico e asso-

ciazionistico fanno quadrato sul fatto che 
i prossimi mesi saranno particolarmente 
difficili. A partire da Confindustria, che 
parla di un’economia italiana “colpita al 
cuore” a causa del diffondersi planetario 
del Covid-19 che ha determinato “uno 
shock congiunto di offerta e di domanda”. 
Di fatto, al progressivo blocco, temporaneo 
ma prolungato, di molte attività economi-
che sul territorio nazionale, necessario per 
arginare l’epidemia, si è associato un crollo 
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assesta su 4,95 milioni di metri quadrati 

(95% quota Parq 40). Per quanto riguarda i 

consumi, quelli interni raggiungono gli 8,3 

milioni di metri quadrati (69% quota Parq 

40) e le esportazioni registrano vendite 

per 1,5 milioni di metri quadrati (91% quota 

Parq 40). In generale, nel mercato europeo, 

l’Italia si posiziona al quarto posto in termini 

di valore. Interessante anche la panoramica 

relativa ad alcuni aspetti del mercato 

immobiliare, che vede negli ultimi anni 

un netto aumento delle compravendite 

a discapito della costruzione di nuove 

abitazioni, con un conseguente incremento 

delle ristrutturazioni. Parlando di numeri, 

secondo una stima di Ance, dal 2007 al 

2019 gli investimenti in manutenzioni 

straordinarie per le abitazioni sono stati di 

48.262 miliardi di euro, mentre per le nuove 

abitazioni di 19.584 milioni. Da sottolineare 

anche il valore relativo ai mutui nel 2018: 

in tutto 44 miliardi di euro (+11%) i nuovi 

mutui erogati per le famiglie, il 25% per il 

nuovo e il restante per l’usato. Da tenere in 

considerazione il dato della Lombardia che 

assorbe il 24% del valore. In termini di unità, 

per le nuove costruzioni si è passati dalle 

54mila unità nel 2014 alle 59.000 nel 2018, 

mentre per le compravendite da 406mila 

unità (2014) a 579mila.

della domanda di beni e servizi, sia dall’in-
terno che dall’estero. In concreto, secondo 
il Centro Studi di Confindustria, si prevede 
un netto calo del Pil di circa sei punti, sotto 
l’ipotesi che la fase acuta dell’emergenza sa-
nitaria termini a maggio. Inoltre, gli inve-
stimenti delle imprese sono la componente 
del Pil più colpita nel 2020 (-10,6%). Calo 
della domanda, aumento dell’incertezza, 
riduzione del credito, chiusura forzata del-
le attività: in questo contesto è proibitivo 
per un’azienda realizzare nuovi progetti 
produttivi e sono fortemente a rischio gli 
investimenti privati che, sempre secondo 
Confidustria, crolleranno nella prima metà 
di quest’anno.

AL LAVORO DA SUBITO

Al grido dall’allarme di Confidustria, si 
uniscono le serie preoccupazioni di tante 
altre associazioni di categoria, tra cui an-
che quelle di Federcomated, la federazione 
di filiera delle costruzioni che fa capo a 
Confcommercio. Una realtà che attraver-
so tutte le sue categorie – che vanno dalla 
produzione dei materiali da costruzione 
alla loro distribuzione e trasporto, dalla 
progettazione degli edifici fino alla loro 
messa a sistema attraverso la realizzazione 
dell’opera – genera nel nostro Paese 120 
miliardi di euro di fatturato ogni anno e 
garantisce un’occupazione a oltre un mi-
lione di cittadini.
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Una filiera, quindi, fondamentale per la 
tenuta economica e sociale del tessuto 
produttivo italiano. E il pensiero è al post 
emergenza, come evidenzia Luca Berardo, 
presidente di Sercomated e consigliere di 
Federcomated: «Come filiera dell’edilizia ci 
sentiamo anche un’altra grande responsabi-
lità, quella di guardare fin da ora al dopo, a 
quando dovremo ricostruire questo Paese 
(grandi opere, rigenerazione urbana, effi-
cientamento energetico, efficientamento 
sismico, ecc.). Sappiamo, infatti, che sare-
mo il solo settore che, seppur martoriato 
e ferito come tutti gli altri, potrà mettersi 
a lavorare da subito per tutti, con ricadute 
positive anche per altri settori della nostra 
economia ai quali servirà necessariamen-
te più tempo per ripartire, perché legati 
alla ripresa dei consumi interni oltre che 
internazionali». Una speranza quella di Be-
rardo, che dà voce a oltre 10mila aziende 
della distribuzione, oltre al mondo della 
produzione tramite Sercomated.

LE QUATTRO RICHIESTE

Per questi motivi la filiera dell’edilizia ha 
presentato al Governo, alle forze politiche e 
al mondo finanziario quattro proposte im-
mediate, imprescindibili e di largo respiro 
per riuscire a mantenere i livelli occupazio-
nali del settore e fare da subito la propria 
parte per la tenuta economica 
e sociale dell’Italia:
1. Moratoria immediata del-

le scadenze di pagamento e 
fiscali di tutta la filiera del-
le costruzioni per i mesi di 
marzo, aprile e maggio per 
un periodo di dodici mesi 
con le opportune copertu-
re a garanzia dello Stato.

2. Sospensione immediata del 

rating bancario per il periodo marzo-di-
cembre 2020 per tutte le aziende afferen-
ti al settore delle costruzioni e dell’edilizia 
in generale.

3. Trasformazione immediata di linee di 
autoliquidante in linee di cassa (conto 
corrente).

4. Aumento immediato delle linee di cre-
dito in essere nella misura del 50% del 
totale a tassi agevolati anche con utilizzo 
del fondo di garanzia PMI da estendere a 
tutte le imprese della filiera, a prescindere 
dalla dimensione.

Proposte che il Governo dovrebbe racco-
gliere a stretto giro, secondo la Federazio-
ne, perché rappresentano la precondizione 
indispensabile per le aziende del settore di 
ritornare a essere attivamente operative al 
momento della ripartenza.

PROPOSTE CONDIVISE

A sottoscrivere il documen-
to contenente queste pro-
poste sono le associazioni 
di categoria Federcomated, 
Federcostruzioni, Assoposa 
(Associazione nazionale im-
prese di posa e installatori 

di piastrellature ceramiche), Assodimi 
Assonolo (Associazione dei distributori 
e noleggiatori di macchine strumentali), 
i gruppi di rivenditori di materiali edili 
BigMat, Deus, Made, i multipoint 4Bild, 
Orsolini, Zanutta e Harley&Dikkinson, 
l’Arranger tecnologico, finanziario e di 
garanzia rivolto a chi opera nella riquali-
ficazione e valorizzazione degli edifici. In 
tutto, dieci realtà che cercano di trovare 
un appoggio dalle istituzioni con il fine 
che vengano garantite condizioni concre-
te per la ripresa. Ed è lo stesso Berardo a 
confermarlo: «La filiera dell’edilizia, come 
è sempre stato dopo ogni guerra o crisi, si 
impegna anche questa volta, non appena 
i vincoli governativi saranno allentati, ad 
adempiere al proprio ruolo di motore della 
ripresa economica del nostro Paese». Na-
turalmente, la speranza è un ritorno alla 
normalità il prima possibile, così da scon-
giurare la conferma di dati ancora più pre-
occupanti sul settore del commercio, che 
si ripercuoterebbero in maniera negativa 
sul comparto dell’edilizia e delle finiture 
d’interni. Si aspetta fiduciosi, con un tes-
suto imprenditoriale pronto a rimboccarsi 
le maniche.

Luca Berardo, presidente di Sercomated e consigliere di Federcomated.

• 6% circa la quota di perdita del Pil annua

• 10,6% la quota di perdita della 

componente investimenti (Pil)

• 120.000.000 di euro il fatturato 

rappresentato da Federcomated

• 10.000 le aziende della distribuzione 

che conta Federcomated

ALCUNI NUMERI
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